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Il 7 e 1' 8 marzo il congresso regionale della Confcoltivatori 

Sviluppo=agricoltura 
Una equazione 

per risolvere la crisi 
Le cause locali, nazionali, e quelle 
comunitarie — Il nodo dell'impresa 

ANCONA — «Non può esser
vi sviluppo stabile e duraturo 
se non cresce anche il setto
re agricolo»; è questo il dato 
dal quale parte l'impegno di 
lotta ed organizzativo della 
Con.coltivatori che è impe
gnata nella campagna con
gressuale anche nelle Marche. 
Il congresso regionale si 
svolgerà nel capoluogo della 
regione il 7 e 8 marzo e quel
lo nazionale a Rimini dal 20 
al 23 dello stesso mese. 

Le cause e le responsabilità 
della crisi dell'agricoltura 
nelle Marche sono note. La 
struttura agricola mezzadrile 
fondata sull'ordinamento ce
realicolo zootecnico, tipica 
della regione, presentava nel
l'immediato dopoguerra gros
se potenzialità di sviluppo. 

Gravi contraddizioni si pre
sentavano però proprio a 
causa del contratto di mez
zadria rhe impediva l'espri
mersi di una vera e propria 
imprenditorialità contadina, 
cosi come ingabbiava l'azien
da in una condizione di iso
lamento ed incapacità ad a-
deguarsi alle nuove e più 
frequenti modificazioni tecno
logiche. A queste specificità 
marchigiane debbono aggiun
gersi le cause nazionali e 
comunitarie della crisi agri
cola che hanno provocato 
nelle Marche: un ohi alto 
abbandono di superficie agri
cola; un gravissimo calo del 
patrimonio e della potenziali
tà zootecnica bovina: una 
maggiore difficoltà a sviluu-
pare momenti associazioni
stici e cooperativi. 

Proprio in occasione della 
campagna congressuale la 
Confcoltivatori regionale ha 
edito un lavoro del compa
gno Franco Sotte, «agricoltu
ra ed imprese coltivatrici nel
lo sviluppo economico mar
chigiano», che è un ottimo 
strumento di conoscenza del

la questione agraria ret'iona-
le. 

«Duri obiettivi ci poniamo 
— dice il compagno Salvio 
Ansevini, presidente regionale 
dell'organizzazione — la cre
scita tecnica ed economica 
dell'impresa ed una visione 
globale, non più aziendalistica 
dello sviluppo». Il primo o-
biettivo si persegue con una 
uolitica agraria di imprendi
torialità diffura attraverso 
trasformazioni strutturali ed 
infrastnitturali adeguate alle 
tecnologie moderne. 

«Per questo abbiamo tra 
l'altro sollecitato la Regione 
— sottolinea Ansevini — ad 
avviare il servizio di sviluppo 
agricolo, comprendente l'in
formazione socioeconomica. 
la formazione professionale e 
l'assistenza tecnica, auale 
chiave di volta della nuova 
politica agrana». Il secondo 
mira a porre in sintonia gli 
interessi più strettamente 
privati legati alla conduzione 
dell'azienda agricola con 
quelli pubblici legati al com
portamento dell'intero siste
ma. Molto severo è il giudi
zio della Confcoltivatori sulla 
legislatura regionale che si 
conclude: «l'impostazione dei 
bilanci regionali, è scritto nel 
documento base per il con
gresso, non ha determinato 
un nuovo sistema di gestione 
della spesa pubblica, e di ciò 
ha risentito notevolmente 
l'agricoltura, che per rinno
varsi ha bisogno della pro
grammazione)». 

In vista delle prossime ele
zioni la Confcoltivatori elabo
rerà un documento che pre
senterà ai partiti in cui ver
ranno indicate le proposte 
per la terza legislatura regio
nale e per i programmi degli 
enti locali. 

Questa scadenza congres

suale rappresenta anche un 
oanco di prova per l'ade
guamento organizzativo. 

«Una delle esigenze princi
pali — è scritto nel documen
to — è di realizzare un rinno
vamento interno per aggior
nare gli strumenti politici e 
professionali in modo da 
consentire alla Confcoltivato-
"ri di gestire sempre meglio 
una politica dell'impresa col
tivatrice». 
Si è frattanto avviato il su-

l peramento rielle strutture 
I provinciali e si dovrà coni-
j oletare il processo di decen

tramento nelle zone, stabi
lendo al tempo stesso un col
legamento più funzionale tra 
queste e la struttura regiona
le. 

b. b. 
Nella foto: una recente mani
festazione contadina ad An
cona 

Nella tarda serata, probabilmente, la sentenza per le tangenti 

Novanta giorni e trentatre udienze 
per il «caso» che ha turbato Ascoli 

Uno dei più clamorosi fatti di malcostume amministrativo della città e senza 
precedenti a livello nazionale - Il PM ha chiesto in totale 44 anni di carcere 

ASCOLI PICENO — Il pro
cesso delle « tangenti » • (o 
delle estorsioni) di Ascoli è 
finalmente giunto all'ultimo 
appuntamento, quello della 
sentenza, prevista per la tar
da serata di oggi. Infatti, do
po le ultime battute degli av
vocati del collegio di difesa 
per le repliche e dopo le 
quasi sicure dichiarazioni fi
nali degli stessi imputati, i 
tre giudici (Gorga, Abate e 
Di Pietro) si ritireranno in 
camera di consiglio per ri
manervi, cosi almeno si pre
sume. non oltre il tardo po
meriggio. 

E cosi dopo 33 udienze e a 
meno di tre mesi dalla prima 
udienza (5 dicembre 1979) 
questo processo si chiude. 
Con auale sentenza? La Corte 
si trova a giudicare uno dei 
più gravi e clamorosi casi di 
malcostume amministrativo. 
crediamo con pochi prece
denti in Italia: cinque ex 
consiglieri comunali (tre de
mocristiani. due socialisti). 
tutti ex assessori (tre di essi 
all'Urbanistica: Scaramucci. 
Miozzi e Viccei). un ingegne
re. redattore di un piano 
particolareggiato esecutivo e 
un avvocato (escluso il de 
Viccei. all'epoca assessore al
l'Urbanistica. arrestato il 2 
ottobre scorso, gli altri sei 
sono in stato di arresto dal 

18 settembre) sono stati prò 
cessati. Le imputazioni sono 
del reato di concussione ag
gravata e continuata, di asso
ciazione a delinquere per a-
ver in concorso tra di loro 
costretto imprenditori edili, 
privati cittadini e proprietari 
terrieri a sborsare ingenti 
somme di denaro per il ri
lascio di licenze edilizie e per 
la classificazione di aree ri
cadenti in alcuni piani parti
colareggiati come edificabili. 

Le concussioni riscosse 
vanno dalle 300 mila lire ai 
75 milioni di lire. Ma vi sono 
stati dei tentativi, poi non 
andati in porto, anche per 
ottanta milioni di lire. La 
pubblica accusa ha chiesto 
per tutti gli imputati (sono 
dieci) complessivamente 4 
anni e 20 giorni di reclusio
ne. In particolare per gli im-
nutati in stato di arresto il 
PM Mandrelli ha proposto le 
seguenti pene: 7 anni e 4 me
si di reclusione per Giacomi-
ni e Miozzi. 6 anni per Cu-
culli e Scaramucci. 5 anni e 4 
mesi per Corradetti. 4 anni e 
8 mesi per Viccei. 4 anni e 4 
mesi, infine, per Quinto. Per 
tutti, poi. ma questa è una 
conseguenza automatica Dre> 
\ista dalla legge. Mandrelli 
ha chiesto l'interdizione per
petua dai pubblici uffici 

La requisitoria del PM lo 

ricordiamo.^ risale a più di 
un mese fa. Le arringhe degli 
avvocati del collegio di difesa 
(la maggior parte del Foro di 
Ascoli, ma non sono mancati 
illustri avvocati esterni come 
Bricola. Dean. Gallo. D'Ovi
dio. Regina, Lettieri. Quaglia
ne Sangermano) hanno tenu
to impegnato il tribunale per 
diverse udienze fino a lunedi 
scorso. L'ultimo a prendere 
la parola è stato l'avvocato 
Sangermano in difesa del
l'imputato Corradetti. Il re
cord di durata se lo è con-
auistato il difensore di Sca
ramucci, l'avvocato macera
tese Quagliani. 

Hanno svolto il loro lavoro 
con estrema accortezza. 
Qualche discrepanza però ci 
Dare sia emersa nella linea 
della difesa. Soprattutto tra 
Quanto hanno dichiarato gli 
imputati sulla loro totale e-
straneità a qualsiasi fatto 
criminoso contestato dall'ac
cusa e tra quanto invece 
hanno sostenuto i difensori 
ne! chiedere, in coro, la de
rubricazione del reato di 
concussione in corruzione. 

Comunque, i giochi ormai 
sono fatti. Tutti hanno am
piamente avuto la possibilità 
di giocare le proprie carte. 
Riguardo alla sentenza, rite
niamo che la Corte, avrà si
curamente molto da riflettere 

e discutere sulla questione 
della associazione a delinque
re. ' Anche perché a questo 
reato è direttamente collegata 
la possibilità di concedere o 
meno la libertà provvisoria 
agli imputati in stato di ar
resto. 

f. d. f. 

E* morto 
il compagno 

Gerardo 
Svampa 

TOLENTINO - A seguito di 
un grave incidente d'auto, è 
morto l'altra notte il compa
gno Gerardo Svampa. Nato a 
Tolentino nel 1919. ammini
stratore comunale fin da dopo 
la Liberazione, aderì al no
stro Partito nel "72. dopo aver 
lungamente militato nel PSI, 
prima, nel PSIUP. poi. Di ori
gine contadina, fu tra i "più 
apprezzati dirigenti del mo-

i vimento sindacale dell'entro
terra maceratese. 

il comitato comunale e la 
Federazione Provinciale di 
Macerata del PCI. esprimono 
ai familiari i sensi della più 
profonda partecipazione alla 
quale si unisce anche la Re
dazione de « L'Unità >. 

« Conferenza comunale di politica culturale » a Civitanova 

Alla ricerca delle origini della città 

Al S. Croce di Fano l'intero reparto di ginecologia inutilizzato per Vaborto 

Ancora sotto i ferri clandestini 
perché all'ospedale «obiettano» tutti 
L'amministrazione del nosocomio ha tentato inutilmente di alleviare la situazione cercando una 
convenzione con altre strutture della provincia - Centotrenta donne si sono rivolte al consultorio 

CIVITANOVA MARCHE — Si 
apre questo pomeriggio a Ci
vitanova. presso la sala del 
consiglio comunale, la prima 
^conferenza comunale di po
litica culturale,». Recupero 
del patrimonio, centri perife
rici per le attività culturali, 
spettacolo (attività teatrali, 
cinematografiche, musicali) 
scuola ed ente locale saranno 
1 temi al centro di tre giorni 
di dibattito, che vedranno im
pegnati amministratori, for
ze "sociali. giovani, donne, in
tellettuali. 

L'obiettivo che si è posta 
l'amministrazione comunale 
con l'organizzazione di questa 
conferenza, è quello di coin
volgere il più gran numero di 
cittadini per la predisposi
zione di un programma orga
nico di intervento nei vari 
campi della cultura. Su que
sto terreno, infatti, l'iniziati
va delle precedenti ammint-
•trazioni comunali di « / ino-

sinistra, è stata sporadica. 
occasionale, pressoché inesi
stente. di contro ad una ri
chiesta reale di crescita e di 
partecipazione culturale e 
democratica espressa dalla 
cittadinanza, e. in modo par
ticolare. dalle nuove genera
zioni. 

Con l'insediamento della 
giunta di sinistra PCI-
PSI - PdUP è avviato un 
nuovo capitolo che ha porta
to. in breve tempo, alla con
cretizzazione di alcune im
portanti iniziative. «Cit-
tà-si-città-no». una ricerca 
sulle origini e sulle tradizioni 
della città marinara espressa 
in chiave teatrale da un 
gruppo di giovani civitanove-
si: «Arte Insieme 79». spetta
coli teatrali, concerti, anima
zione artistica e laboratorio. 
che si è svolta nell'estate 
scorsa nel centro storico di 
Civitanova Alta, hanno ri-

' scosso notevole successo di 
j pubblico. 
j Si è sviluppato, inoltre, un 

intervento articolato che ha 
! avviato a soluzione non pochi 
t dei problemi ancora aperti 
! sul terreno della >cuola. del 
, potenziamento della bibhote-
( ca. del recupero del patrimo

nio. La conferenza culturale 
che si apre oggi è la concre
tizzazione di un impegno 
contenuto anche nel pro
gramma elettorale del *78 del 
PCI. Con la conferenza si 
vuole dare il via a quel «ruo
lo nuovo» che l'ente locale è 
chiamato ad assolvere, anche 
sul terreno della politica cul
turale: ' un ruolo di pro
grammazione che passa at
traverso la realizzazione di 
una visione unitaria sul pia
no politico, ma decentrata su 
quello territoriale, della cul
tura. nel suo più vasto signi
ficato. 

Il Comune è chiamato ad 

essere momento di sintesi e 
di decentramento, quindi 
soggeto primario di una 
programazione volta ad uti
lizzare e finalizzare risorse e 
strutture per superare squi
libri e ritard: ogri esistenti. 
per ovviare alla" "logica del-
roccasionalità dell'intervento. 
per coordinare l'esistente, ma 
anche per sviluppare il nuo
vo. per produrre cultura e 
accrescerne la diffusione. 

Di qui la necessità, per gli 
amministratori civitanovesi, 
di uscire dall'ambito ristretto 
delle mura cittad ;ne, ricer
cando e stimolando un tino 
di intervento, integrato e 
coordinato fra Comune. Re 
gione ed enti intermedi, con 
particolare riferimento al-
li'nstaurazione di un rapporto 
innanzi tutto con i comuni 
del distretto scolastico. 

Graziano Ciccarelli 

FANO — Fano, la civilis
sima Fano, diret ta da 
quindici anni dalle sini
stre, che non riesce a dare 
una risposta positiva alle 
donne che intendono ri
correre all ' interruzione del
la gravidanza. 

Sembra paradossale, ma 
è cosi. Anche l 'amministra
zione dell'Ospedale e S. 
Croce» è impotente, per 
diversi motivi, a garant i re 
l'applicazione di una legge 
della Repubblica all'inter
no della s t ru t tura ospeda
liera. Non si t ra t t a di una 
questione da poco: al di 
là delle connotazioni poli
tiche, l 'ano è anche la 
quarta ci t tà delle Marche. 
Come mai questa incredi
bile situazione? 

<• Ci siamo trovati di 
fronte — spiega il presi
dente del nosocomio com
pagno Corrado Isotti — 
all ' interno del reparto di 
ginecologia-ostetricia uno 
staff di un primario, 5 me
dici. 7 ostetriche e S in
fermieri che si sono dichia
rati obiettori di coscienza. 
Ult imamente abbiamo cer
cato di raggiungere una 
convenzione con gli ospe
dali della provincia (Pesa
ro, Fossombrone, Sasso-
corvaro) dove l'applicazio
ne della legge è garant i ta 
Ma anche loro hanno dei 
problemi: i medici, difat
ti, non obiettori sono po
chi e non possono quindi 
disporre di tempo per arri
vare nel nostro ospedale». 

E adesso? « Non abbiamo 
certo rinunciato — prose
gue Isotti — a bat tere ogni 
via possibile. Anzi posso 
preannunciare che è in 
corso un contat to con un 
professionista per ottenere 
una collaborazione almeno 
a tempo definito >. 

I n t an to però per le don
ne fanesi costrette a ri
correre all 'aborto la situa
zione è assai difficile. Deb
bono tu t te trasmigrare, al
cune. purtroppo, per non 
lasciare Fano, si affidano 
alle prestazioni clandesti
ne. 

Laura Attuati , assistente 
sociale al consultorio co
munale. conferma: «Per 
questo problema nell'ulti
mo anno si sono rivolte a 
noi circa 130 donne di Fa
no. Abbiamo potuto aiutar
le indirizzandole in al t r i 
ospedali della provincia. 
L'età media sui 27 anni . 
ma non sono manca te del
le ragazze minorenni . Un 
aspetto positivo, che mi 
sembra giusto riferire, è 
che le donne, di solito, non 
sono mai sole quando si ri
volgono al consultorio. 
quindi il problema dell'a
borto non cercano di risol
verlo da sole ma lo affron
tano con l'aiuto del loro 
compagno >. 

Ma se 130 è il numero 
delle donne che in un an
no si sono rivolte al con
sultorio. quante sa ranno 
quelle che hanno preferito 
evitare la via * istituziona
le > per arrangiarsi in 
qualche modo? 

Una risposta in termini 
statistici è impossibile, ma 
ci sono e lementPper pen
sare che il fenomeno è as
sai più esteso di quello che 
compare dai registri del 
consultorio. 

L'esempio è la triste 
storia di Marina, vent'an-
ni. impiegata d'azienda che 
ha evitato persino l'approc
cio con il consultorio. Re
s ta ta incinta la scorsa e-
s ta te h a pensato di rivol
gersi ad un medico («ami
co di un amico >) neppure 
specificamente preparato 
all ' intervento. 

La prestazione è costata 
circa quattrocentomila li
re. ma il r isultato è s ta to 
una esperienza allucinan
te. Quello che non ha sa
puto fare il medico l'ha do
vuto completare da sola. 
L'aborto, dopo ore di dolo
ri lancinanti , è avvenuto 
nella s tanza da bagno del
la ragazza. 

Non dirà nulla ai medici-
obiettori del « Santa Cro
ce » di Fano l'esperienza 
di Marina, emblematica, 
certo, di tante altre scono
sciute? 

L3 domanda agli obietto
ri più o meno in buona fe
de non è di quelle che ot
terrà delle risposte. 

Ma alle donne di Fano le 
istituzioni dovranno pur 
darle. In qualsiasi modo. 

Mafalda Garro 

La Provincia di Ancona per il potenziamento del nodo ferroviario 
ANCONA — Un ulteriore stimolo al governo e al Parlamento ' 
affinché si arrivi al più presto all'approvazione del « piano 
integrativo per il potenziamento e lo sviluppo delle Ferro
vie statali » è venuto in questi giorni dal consiglio provin
ciale di Ancona. In un ordine del giorno votato all'unani
mità la Provincia del capoluogo di regione parte da una 
doppia constatazione dì ritardi e per contrappeso di impel
lenti necessità che caratterizzano la realtà del s'stema dei 
trasporti su rotaia in Italia e nelle Marche. 

In particolare, all'interno dei 9750 miliardi che andranno 
stanziati a favore delle FF.SS. la Provincia di Ancona au
spica il potenziamento del tratto Ancona-Roma, unica tra
sversale appenninica che colleghi il medio Adriatico con il 
Tirreno e l'ammodernamento e l'ampliamento delle stazioni 
e delle relative strutture di supporto di Ancona. Falconara 
Marittima e Varano. 

Quest'ultima, in particolare, assume una rilevanza e un' 
uigenza ogni giorno crescenti, in quanto dovrà divenire, con 
i! progredire dei progetti già in atto, il nodo ferroviario di 
scambio dell'ormai famoso « porto interno » di Ancona, nella 
zona della Baraccola. 

Sottolineata anche l'importanza di un recupero dell'atti
vità delle linee interne e secondarie; partendo da queste 
che sono rivendicazioni fatte proprie anche dall'ente regio
ne, al momento dell'espressione dei pareri di competenza, la 
provincia di Ancona rivela come la riforma più complessiva 
dell'azienda non sia ulteriormente prorogabile; sei miliardi 
di deficit al giorno sono una cifra non più sostenibile per 
la collettività tanto più in un momento nel qua'.e più forte 
è l'esigenza di un adeguato e conveniente trasporto pubbli-

| co. capace di dare un taglio alle ingenti spese per le risorse 
! energetiche. 
I Nella foto: la stazione ferroviaria di Ancona 

Tutto rinviato « sine die » 

Bloccato il tentativo 
della Lanerossi di 

smantellare la ex Orland 
I lavoratori della «Confezioni di Filot-
trano» appoggiati dalla cittadinanza 

L'astensione lunedì e martedì 

In tutta la regione 
sciopero dei dipendenti 

delle assicurazioni 
La decisione presa dalla Fula marchi
giana - Il problema della retribuzione 

ANCONA — I lavoratori del
la « Confezione di Filottrano » 
hanno vinto:-dopo anni di 
battaglie in difesa dell'occu
pazione e del mantenimento 
dello stabilimento ex-o Or-
land». hanno superato posi
tivamente anche l'ultimo 
scoglio postosi, in ordine di 
tempo, fra loro e una più 
stabile prospettiva aziendale. 

Questa volta, la manovra 
veniva dai nuovi padroni 
pubblici, nella fattispecie la 
«Lanerossi» del gruppo ENI. 
L'intenzione era quella di 
smantellare l'intero gruppo 
dirigente aziendale, in pratica 
tutti gli uffici: con il doppio 
risultato di mandare a a 
spasso» almeno un centinaio 
di lavoratori (tutti con una 
famiglia sulle spalle da man
tenere) e di ridurre la fab
brica di Filottrano a pura 
succursale di a cervelli » a-
ziendali posti a centinaia di 
chilometri di distanza. 

Per la FULTA. il sindacato 
unitario che raccoglie l'ade
sione massiccia dei lavoratori 
della fabbrica, era chiaro l'o
biettivo della «Lanerossi» di 
svuotare progressivamente di 
osni ruolo l'impresa, minac-' 
ciando quindi seriamente o- . 
gni prospettiva produttiva 
dell'azienda. Con l'appoggio 
del a Comitato cittadino per

manente » • per la difesa del
l'occupazione (di cui fanno 
parte tutti i partiti democra
tici, le tre centrali sindacali, 
il Comune), dei parlamentari 
marchigiani e delle stesse au
tonomie locali (Provincia e 
Regione) si è dunque riusciti 
a far recedere la «Laneros
si » dalle proprie scelte, im
ponendo un rinvio asine 
die *> di ogni altra decisione 
in merito. 

Si tratta di una battaglia 
importante, che sì chiude po
sitivamente dunque: ma 
questo non basta ancora a 
togliere ogni dubbio sul futu
ro dell'impresa tessile filot-
tranese. Al centro dell'azione 
sindacale vi è ora il nuovo 
« piano programmatico » della 
divisione abbigliamento della 
Lanerossi-ENI: «Affinché es
so sia credibile — dice un 
comunicato della FULTA — e 
divenga realmente uno stru
mento concreto per risanare 
le aziende del gruppo, man
tenendo i livelli occupazionali 
e rinnovando il ruolo delle 
partecipazioni statali nelle 
Marche ». 

A questo fine, nonostante 
la positiva soluzione raggiun
ta nella vertenza, il sindacato 
proseguirà nei prossimi gior
ni il giro di incontri con 1 
partiti e con l'Ente Regione, 

ANCONA — Lunedi e marte
dì prossimi sciopereranno tut
ti i lavoratori delle assicu
razioni delle Marche. Lo ha 
deciso la FULA (Federazione 
unitaria lavoratori delle as
sicurazioni) regionale, alla 
quale aderiscono gli addetti 
del settore iscritti alla CGIL-
CISL-UIL. 

I lavoratori delle diverse 
agenzie d'appalto nel campo 
delle assicurazioni sono in lot
ta ormai da mesi per il rin
novo del contratto di lavo
ro. scaduto nel gennaio '79. 
Mentre il governo ha conces
so laudi aumenti di quota per 
le polizze Roma. Como. An-

Un incendio 
devasta una 
falegnameria 
di Recanati 

MACERATA '— Ottanta mi
lioni: questa la cifra dei dan
ni. seccndo le prime stime. 
provocati dal furioso incen
dio che ha devastato. l'altra 
notte, una falegnameria ?•. 
Recanati. Il fuoco ha investi
to per fortuna, solo uno dei 
tre capanncni di proprietà di 
Mario Bcnfigii, io via Ghe-
rarducci. 

cona (con un incremento del
le provvigioni, da parte, del
le 15 mila agenzie generali 
sparse per tutta Italia, di 
complessivi 45 miliardi), i 60 
agenti in appalto percepisco
no tuttora retribuzioni me
die e mensili di 250 300 mila 
lire (compresa la contingen
za). 

L'opposizione ad ogni mi
glioramento salariale richie
sto dai dipendenti agli agen
ti generali è stata tale, che 
a nulla è valso l'intervento 
mediatore e di sollecito del 
ministero del Lavoro. Tra 1' 
altro, anche all'interno della 
categoria degli appaltatori, e-
sistono assurde sperequazio 
ni: dipendenti INA e tutti gli 
appaltatori della provincia di 
Firenze, infatti, godono di 
condizioni assolutamente mi
gliori. In questi giorni, an
che grazie aL. nuovi ripetuti 
interventi del ministro Scotti, 
sembri, .che le cose comincia
no a muoversi. 

Le resistenze, sul fronte pa
dronale. sono però ancora 
molto forti. SNA (Sindacato 
nazionale agenti) e ANI A 
(Associazione nazionale im
prese assicuratrici) stanno 
giocando ancora a « rimpiat
tino ». con un reciproco pal
leggiamento di responsabilità. 
il problema dì una soluzio
ne positiva della vertenza. 

Convegno sull'utilizzo idrotermale nella zona di Montefeltro 

Acqua (minerale) come alternativa al farmaco? 
PESARO — Ancora un con
vegno sulle acque minerali. 
ma questa volta di dimensio
ne «zonale» a differenza di 
quelli non lontani svoltisi a 
Carignano e ad Acqusanta 
Terme per dehneare la strut
tura dì una legge regionale 
che disciplini la ricerca, l'uii-
)iz.caz:one e il potenziamento 
delle risorse idriche termali e 
minerali nel territorio mar
chigiano. 

Il tema del convegno — 
M'utilizzo delle ricorse idro
termali nello sviluppo del 
Montefeltro» — spiega di per 
sé le implicazioni di carattere 
econcmico e sociale che la 
Questione racchiude, e non è 
neppure un caso che esso si 
tenga, promosso dall'ammi
nistrazione provinciale di Pe
saro e Urbino, nella stazione 
idroclimatica di Montegrima-
no le cui sorgenti minerali 
(alcalino-ferruginose e sal-
so-bromo-jodiche) sono note 
dA circa un paio di millenni. 

Il convegno si svolge do
menica 2 marzo e la sua or
ganizzazione è curata oltre 

che dalla Provìncia dalla 
Comunità montana del Mon
tefeltro. dal Comune di Mon-
tegrimano e dalla cooperativa 
pro-Montegrimano. 

Anche se la situazione idro
termale del Montefeltro. che 
presenta una ricca varietà TÌI 
acque con diverse caratteri
stiche anche se prevalente
mente di tipo terapeutico, è 
del tutto particolare, essa 
non potrà, ne", corso dell'in
contro. essere separata da 
quella regionale ed <n vin
colare dalla necessità che la 
legge regionale di cui si par 
lava all'inizio trovi un solUci 
to varo. 

Ma. come si sa. i tempi 
della Regione Marche, diretu 
da un eovemo e da una 
miegioranza che non nnH.,>*in 
per efficienza e tempestività, 
sono sempre tremeo-":ir>r' "» 
lunghi. Eppure il settore ha 
bisogno di questo «aiuto». 
cosi come di una seria rego
lamentazione che consenta di 
affrontare il problema in tut
ti i suoi vari aspetti. 

Nella provincia di Pesaro e 

nel Montefeltro in particolare 
l'attenzione dovrà essere ne
cessariamente posta nel so
stegno e nello sviluppo del 
termalismo terapeutico: un 
campo che consente hi pre
venzione, la cura delle malat
tie e la riabilitazione, che 
può rappresentare una alter
nativa al farmaco: che può 
consentire per i riflessi sul 
turismo un reale sviluppo e-
conomico nel campo dell'in
dustria alberghiera e nel set
tore dell'organizzazione del 
tempo libero, nonché una in
centivazione al controllo eco
logico. 

L'amministrazione provin
ciale di Pesaro e Urbino che, 
come si ricorderà, ha avuto 
un ruolo decisivo nella ela
borazione della proposta di 
legge regionale, ha stanziato 
nei bilancio Ì930 la bella ci
fra di un miliardo a favore 
di interventi per la ricerca, 
lo studio e il potenziamento 
delle risorse idrotermali. 

Va riconosciuto all'ente pro
vinciale anche l'impegno pro
fuso nella preparazione del 

convegno di domenica. A 
Montegrimano d'antica Afons 
Gernianus. eterno motivo di 
contese tra i Montefeltro e i 
Malatesta) dunque per discu
tere un problema molto im
portante. e. perchè no. per 
trascorrere una domenica di
versa. 

COMUNE DI 
NOVAFELTRIA 

PROVINCIA DI 
PESARO E URBINO 
« Il Comune di Nova-

feltria appalterà i lavori 
di ristrutturazione del 
Teatro Sociale per lire 
550 000.000. 

Le ditte interessate, 
aventi i requisiti, posso
no presentare domanda 
in bollo, al sindaco di No-
vafeltrìa. entro lo giorni 
da oggi ». 

' IL SINDACO 
(R«9. ' Franco CangiottJ) 
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